
"ITINERARIO NATURALISTICO TOSCANO: 
percorsi di Riserva in Riserva"

2ª TAPPA MTB: 

Fra antichi boschi in direzione del Sasso di Simone 

Partenza: La Verna 

Arrivo: Sestino

Tempi di percorrenza: circa 6 ore

Lunghezza tappa: circa 58 Km

Dislivello: Salita 2.610 m e discesa 3.232 m

Difficoltà:  BC/BC

NOTA: è possibile suddividere in due parti la tappa con sosta per la notte a Badia

Tedalda (Circa 38 km).



"ITINERARIO NATURALISTICO TOSCANO: 
percorsi di Riserva in Riserva"

In questa tappa attraverseremo: 

Riserva Naturale Regionale Alta Valle del Tevere - Montenero (AR) 

Specie target:

acero riccio (Acer platanoides)

rampichino alpestre (Certhia familiaris)

Come visitare le Riserva Naturale Regionale

Accesso libero

Per informazioni:

Centro Visita “Le Gualanciole”, 

Località Le Gualanciole 52036 

Pieve Santo Stefano (AR)

Aperto su prenotazione: 

Ufficio Turistico della Valtiberina Toscana 

Tel.  0575 74053 

E-mail: info@valtiberinaintoscana.it 

Sito web: http://www.valtiberinaintoscana.it/it 

Via Matteotti 8, 52037 Sansepolcro (AR)

Riserva Naturale Regionale Bosco di Montalto (AR): 

Specie target:

fusaggine maggiore (Euonymus latifolius) 

ciuffolotto (Pyrrhula pyrrhula)

Come visitare le Riserva Naturale Regionale:

Visita solo con Guide Ufficiali e personale autorizzato.

Per informazioni:

Centro Visita “Natura e Uomini” Tel. 0575 714014 

Via Alpe della Luna, 4

52032 Badia Tedalda (AR)

E-mail: info@prolocobadiatedalda.it 

mailto:info@valtiberinaintoscana.it
mailto:info@prolocobadiatedalda.it
http://www.valtiberinaintoscana.it/it


"ITINERARIO NATURALISTICO TOSCANO: 
percorsi di Riserva in Riserva"

Riserva Naturale Regionale Sasso di Simone (AR) 

Specie target:

ribes multifloro (Ribes multiflorum) 

zigolo giallo (Emberiza citrinella)

Come visitare le Riserva Naturale Regionale

Accesso libero

Per informazioni:

Centro Visite “L’evoluzione del paesaggio” 

Tel. 0575 772642

Via Marche, 52038 Sestino (AR) 

Partendo dall'Eremo della Verna (CAI 50-55)  e raggiunta la  Croce alla Calla, 1140 m

slm,  si  esce  dal  Parco  Nazionale  delle  Foreste  Casentinesi  e  si prosegue  per

raggiungere la  vetta  del  monte Calvano,  1250 m slm.  per raggiungere il  Passo delle

Pratelle,  1.075  m  slm,  dove  si  lascia  il  cammino  di  Francesco  a  favore  dell’ampio

sentiero CAI 50 fino al bivio del Passo delle Gualanciole. Entriamo quindi nella Riserva

Naturale Regionale dell’Alta Valle del Tevere e Montenero  (CAI 059).  La dorsale di

quest’area protetta si è formata a seguito dell’accavallamento tettonico dell’arenaria del

Monte  Cervarola  con  la  formazione  Marnoso-Arenacea.  Interventi  di  rimboschimento

avvenuti attorno alla metà del ‘900 hanno dato origine a boschi misti di  faggio (Fagus

sylvatica) e  abete bianco  (Abies alba).  Sono presenti  nuclei forestali  ricchi di latifoglie

nobili  e non comuni  come l’acero riccio (Acer platanoides)  e il  tiglio  nostrano (Tilia

platyphyllos).  Lungo  il  percorso  vi  sono  diversi  alberi  di  importanti  dimensioni,  in

particolare una quercia e un salice  maestosi che sono stati georeferenziati. Procediamo

dal  Rifugio Gualanciole lungo la  via  di  Cirignone arrivando a Valsavignone  e da qui

scendiamo a Ville Roti attraversando le località Mogginano. A Ville Roti procediamo verso

Valdazze lungo la  via asfaltata fino a connetterci  alla  Riserva Naturale Regionale  di

Bosco di Montalto (CAI 2),  la quale è visitabile solo con le Guide Ufficiali delle Riserve

Naturali per il particolare valore e la fragilità degli ecosistemi in essa contenuti. Nonostante



"ITINERARIO NATURALISTICO TOSCANO: 
percorsi di Riserva in Riserva"

l’area relativamente ristretta, il  Bosco di Montalto ospita una grande varietà di specie

arboree e tipologie forestali  che si  è persa lungo l’Appennino a seguito dell’utilizzo dei

boschi nel corso dei secoli. Il bosco si è conservato grazie alla morfologia accidentata del

territorio che ha fortemente limitato la selvicoltura, cessata da oltre mezzo secolo. Siamo

nei  pressi  dell’Eremo di  Cerbaiolo che  sorge  nella  località  omonima di  Pieve  Santo

Stefano. Situato a 861 metri sul livello del mare è la straordinaria testimonianza di come

l’insediamento religioso possa raggiungere luoghi impervi e ostili per l’uomo. Da Valdazze

(CAI 00) il sentiero di bosco ci conduce fino alla Loc. Camerelle a due passi dalla Riserva

Naturale  Regionale  Boschi  di  Montalto.  Da  Via  Cerbaiolo  si  guadagna  il  passo  di

Viamaggio. Lungo il percorso che tocca Il parco della Linea gotica si giunge  al Sasso di

Cocchiola   (CAI 3)  e  ci  si  trova di  fronte ai  resti  di  uno dei  più  interessanti  nuclei  di

fortificazioni. La strada prosegue fino a ricongiungersi alla via asfaltata che porta a Badia

Tedalda,  da  qui  si procede fino  a  Colcellalto  (CAI  17)  e  ancora in  direzione Poggio

Capanne fino ad arrivare nei pressi di Petrella Massana (CAI 65). Di seguito il percorso

prosegue lungo saliscendi in zone boscate molto rade, fino ad arrivare sulla strada che

conduce al Passo Petrella. Entrando nella Riserva Naturale Regionale Sasso di Simone

(CAI 61) si arriva fino a  Casa del Re (CAI 61A e 61C),  area di sosta immersa in un

querceto  dove  è  particolarmente  abbondante  il  raro  vischio  quercino  (Loranthus

europaeus). Da Casa del Re vi è una possibile connessione a piedi al Sasso di Simone

lungo il CAI 17B. Dal rifugio si prosegue lungo la strada coincidente con  uno dei cammini

di Francesco: la via scorre in mezzo al bosco in direzione di Sestino. 

A Cura di Ecoistituto delle Cerbaie
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